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XI edizione 
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Science for Peace 2019

Il fascino pericoloso 
dell'ignoranza
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Appello finale 
della XI 

Conferenza 
Mondiale di 
Science for 

Peace

INTRODUZIONE

L’undicesima edizione della Confe-
renza mondiale Science for Peace, 
organizzata dalla Fondazione Um-
berto Veronesi in collaborazione con 
l’Università commerciale Luigi Boc-
coni di Milano, si è svolta il 15 e 16 
novembre 2019 presso l’Aula Magna 
della medesima Università. Nel corso 
delle due giornate, artisti, economisti, 
filosofi, genetisti, giornalisti, intellet-
tuali, matematici, medici, pedago-
gisti, politologi, scienziati, scrittori, 
sociologi e storici hanno discusso di 
ignoranza, dei problemi che pone, 
delle soluzioni da proporre e degli 
sviluppi da favorire.

L’ignoranza, che in misura maggio-
re o minore fa parte della vita di tut-
ti noi, non può mai essere del tutto 
sconfitta, ma può diventare motore 
di progresso e di nuova conoscenza. 
A partire da Socrate e dal suo para-
dossale 'so di non sapere', l’ignoran-
za si trasforma in qualcosa di nuovo, 
qualcosa di generativo. L’ignoranza 
socratica è infatti un’ignoranza intesa 
come consapevolezza del fatto che 
non esiste una verità definitiva e im-
mutabile. È una ‘docta ignorantia’ che 
ci sprona a ricercare una verità che 
tuttavia può continuamente essere 
rimessa in discussione perché non 
si manifesta mai nella sua versione 
definitiva. La consapevolezza di tale 
ignoranza, il sapere di non sapere, 
diviene così il primo passo verso la 
conoscenza.

Esiste però un’ignoranza pericolosa: 
è l’ignoranza che manca di consape-
volezza. Il 'non sapere di non sapere' 
(la doppia ignoranza) ha un fascino 
pericoloso. Questa ignoranza spesso 
porta con sé arroganza e disprezzo 
per la conoscenza. Reputa inutile la 
cultura, lo studio, l’approfondimento. 
E così frena, imprigiona, impedisce di 
aprirsi al mondo e ostacola il progres-
so. Spegne il motore della scienza, 
anche della scienza medica che, nel 
corso degli ultimi secoli, ha permesso 
alle nostre vite di allungarsi e di scor-
rere più serenamente.

E proprio ad un caso di ignoranza ge-
nerativa in medicina è stata dedicata 
la seconda giornata della Conferenza 
Mondiale Science for Peace: l’immu-
noterapia. «Io non vedrò un mondo 
senza cancro, ma chi verrà dopo di 
me sì», era solito dire il Professor 
Umberto Veronesi. Aveva ragione. 
La spinta verso il sapere data dalla 
consapevolezza socratica ha portato 
migliaia di scienziati e ricercatori, nel 
corso degli anni, a cercare cure per 
malattie fino ad allora incurabili. Per 

alcuni tipi di tumori, infatti, sono oggi 
disponibili dei trattamenti che permet-
tono di allungare la vita dei pazienti 
in maniera insperabile solo qualche 
decennio fa; per altri, disponiamo di 
strategie terapeutiche che utilizzano 
il sistema immunitario del paziente 
rendendo il cancro sempre più vulne-
rabile alle nostre difese immunitarie. 

Per questa ragione, al termine della 
Conferenza, la Fondazione Umber-
to Veronesi, prendendo a prestito la 
voce autorevole del Prof. Carlo Alber-
to Redi, si è rivolta agli scienziati, agli 
esperti, alle Università e ai centri di 
ricerca, alle istituzioni, ai mass media 
e ai singoli cittadini affinché si im-
pegnino per combattere l’ignoranza 
dogmatica e a favore dell’ignoranza 
generativa. Secondo gli estenso-
ri dell’Appello, infatti, pur vivendo 
nell’era dell’informazione e in un’epo-
ca in cui la scolarizzazione di massa 
ha raggiunto livelli impensabili fino a 
pochi decenni fa, stiamo assistendo 
a fenomeni di preoccupante scredi-
tamento della cultura scientifica. Si 
è quindi arrivati al paradosso per cui 
la grande disponibilità di conoscenze 
e informazioni può portare alla pre-
sunzione di padroneggiare tematiche 
ignote, illudendosi che gli esperti sia-
no ormai inutili. 

L’ignoranza va però combattuta con 
decisione perché solo una comunità 
istruita e correttamente informata può 
essere in grado di prendere decisioni 
realmente consapevoli e responsabili 
perché costruite su solide basi di co-
noscenza.
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L’ignoranza è al contempo affasci-
nante e pericolosa: consente di non 
sforzarsi nella ricerca di risposte a do-
mande complicate, di non scontrarsi 
con opinioni diverse, di non mettere 
in discussione le proprie credenze e, 
a volte, le posizioni consolidate.

L’ignoranza è quindi un vizio da com-
battere perché, se non accompa-
gnata dalla consapevolezza e dalla 
curiosità, non sviluppa una tendenza 
ad auto-colmarsi ma, al contrario, 
gongola oziosa nella propria man-
chevolezza. Questa ignoranza incon-
sapevole è problematica e pericolosa 
perché sterile: non genera nulla a 
parte il proprio screditante perpetuar-
si. Vi può essere però un aspetto no-
bile nell’ignoranza: quando si basa su 
solide fondamenta di conoscenza e si 
accompagna all’inquietudine genera-
ta dalla consapevolezza e dalla curio-
sità può generare nuova conoscen-
za. Il sapere scientifico, infatti, sa di 
non sapere e si nutre di curiosità. 

Questa consapevolezza spinge 
scienziati e ricercatori a studiare 
sempre più approfonditamente e a 
rimettere continuamente in discus-
sione teorie e saperi dati per acqui-
siti. Questa ignoranza consapevole 
è il motore della scienza e genera 
nuovo sapere. Pur vivendo nell’era 
dell’informazione e in un’epoca in cui 
la scolarizzazione di massa ha rag-
giunto livelli impensabili fino a pochi 
decenni fa, stiamo assistendo a feno-
meni di preoccupante screditamento 
della cultura scientifica. 

Il sapere scientifico è infatti oggi mi-
nacciato dalla presunzione di poter 
comprendere e gestire qualsiasi 
flusso di informazioni, su qualsiasi 
argomento di qualsiasi disciplina, e 
dal conseguente rifiuto di riconoscere 
l’autorevolezza e il ruolo degli esperti.
Si è quindi arrivati al paradosso per 
cui la grande disponibilità di cono-
scenze e informazioni può portare 
alla presunzione di padroneggiare 
tematiche ignote, illudendosi che gli 
esperti (che, vale la pena ricordarlo, 
hanno prodotto molte di quelle infor-
mazioni e di quei saperi) siano ormai 

inutili, e forse anche dannosi. Poiché 
dunque i rischi causati da un ritorno 
a un medioevo culturale sono quan-
to mai attuali, gli scienziati hanno il 
dovere civile di valorizzare il proprio 
sapere e di metterlo a disposizione 
dell’intera società. È infatti compito 
degli esperti impegnarsi affinché le 
loro conoscenze vengano condivise 
dal più ampio numero possibile di 
persone. Solo una comunità istruita e 
correttamente informata, infatti, può 
essere in grado di prendere decisioni 
realmente consapevoli e responsabili 
perché costruite su solide basi. 

In occasione della Undicesima Con-
ferenza Mondiale Science for Peace, 
Fondazione Umberto Veronesi rivol-
ge un appello:

Agli scienziati, agli esperti, alle Uni-
versità e ai centri di ricerca affinché

- si impegnino maggiormente nel dia-
logo costante con i decisori politici su 
questioni che riguardano da vicino la 
vita dei cittadini;

- promuovano in ogni sede il pensiero 
critico, la cultura scientifica e la diffu-
sione del proprio sapere all’interno 
della società a partire dalla scuola;

- promuovano giornate di approfon-
dimento, ‘open labs’, caffè scientifici, 
‘one to one’ con professori e ricerca-
tori per capire a che punto è arrivata 
la ricerca scientifica e la scienza in 
generale;

- coltivino un linguaggio comprensibi-
le, ma sempre rigoroso, anche in sedi 
divulgative.

Alle Istituzioni affinché

- investano maggiormente nel siste-
ma scolastico;

- mantengano aperto un dialogo 
proficuo e costante con scienzia-
ti ed esperti delle varie discipline, 
accogliendo le proposte contenute 
da iniziative lanciate dalla comunità 
scientifica quali ad esempio l’Appello 
‘Scienza in Parlamento’, sottoscritto 
anche da Fondazione Umberto Ve-
ronesi;

- coinvolgano i cittadini in attività cul-
turali promuovendo una piena ‘citta-
dinanza scientifica’;

- si impegnino ad attribuire compiti 
e cariche solo in base ad accertate 
competenze.

SCIENCE FOR PEACE 2019

APPELLO 
A CHI SA 
DI NON SAPERE

Appello finale 
della XI 
Conferenza 
Mondiale di 
Science for 
Peace
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Ai mass media affinché

- si assumano la responsabilità di 
vagliare le fonti di notizie e opinio-
ni e diano la parola solo ai migliori 
esperti in ogni campo;

- stimolino la curiosità del pubblico 
con programmi scientifici e culturali 
di ampio respiro utilizzando un lin-
guaggio divulgativo ma rigoroso.

Ai singoli cittadini affinché

- si sforzino quotidianamente di in-
crementare le proprie conoscenze 
con spirito critico;

- chiedano maggiori garanzie di 
correttezza e di imparzialità delle in-
formazioni alle istituzioni e ai mass 
media;

-  si impegnino a trasmettere solo 
informazioni di cui possono garanti-
re la fonte e l’attendibilità.

•••••
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